
G/1582/2/1 (testo 2)  ACCOLTO 

Ruta, Formigoni, Russo, Gaetti, Valentini, Candiani, Albano, Di Maggio, Pignedoli, Panizza, 

Fasiolo, Elena Ferrara, Saggese, Dalla Tor, Gatti, Bertuzzi, Ricchiuti, Padua, Tarquinio, Puppato, 

Scalia, Vaccari, Caleo, Pezzopane, De Pin, Idem, Conte, Manassero, Fattori, Orrù, Lucherini 

Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge n. 1582, di conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari, 

premesso che: 

nel corso della prima lettura la Commissione affari costituzionali della Camera dei deputati ha 

affrontato, relativamente a una proposta emendativa dei relatore, la problematica dei compiti e 

dell’assetto del Corpo forestale dello Stato, rinviandola tuttavia ad altra sede di discussione; 

la materia riveste un’importanza fondamentaie ed è stata affrontata anche da parte della 

Commissione agricoltura del Senato nell’espressione del parere sui profili di competenza del 

decreto-Iegge; 

rilevata la necessità di un’attenta riflessione sui temi del riordino delle funzioni di polizia, di 

tutela dell’ambiente e del territorio e della riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato; 

sottolineata l’esigenza di una valorizzazione delle specificità e dei compiti svolti dal Corpo 

forestale dello Stato, 

impegna il Governo: 

a valutare l'opportunità di un costante confronto con le competenti sedi parlamentari in 

materia di vigilanza dell’ambiente e del territorio al fine di individuare soluzioni condivise che 

conservino l’unitarietà di azione a livello nazionale, valorizzando l’esperienza e le competenze 

maturate dal Corpo forestale dello Stato. 

 

G/1582/3/1   ACCOLTO COME RACCOMANDAZIONE 

Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Fravezzi 

Il Senato, 

premesso che: 

l’istituto dell’apprendistato ha origini storiche antichissime e generalmente ricondotte alla 

relazione tra maestro e allievo, la cui disciplina trovava una prima compiuta forma nell’ambito degli 

statuti delle Corporazioni medievali. In tale contesto, l’allievo imparava l’arte o il mestiere, senza 

ricevere in cambio alcun compenso se non l’insegnamento necessario a fargli conseguire la 

qualificazione professionale utile per il libero svolgimento dell’arte o del mestiere per il quale 

l’insegnamento veniva ripartito; 

l’attitudine formativa non ha mai abbandonato il contratto di apprendistato nelle molteplici 

modifiche legislative che si sono succedute nel tempo, dove, sia pure con caratteristiche diverse 

derivanti dalle diverse contingenze storico-economiche, è sempre presente l’obiettivo del legislatore 

di favorire l’accesso alle «nuove leve» ad una occupazione qualificata; 

la fattispecie contrattuale dell’apprendistato è stata disciplinata per la prima volta nel 

dettaglio, dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, che rispondeva alla esigenza di tradurre in un sistema 

più consono ai tempi il precetto costituzionale contenuto nell’articolo 35 della Costituzione. Una 




